
Capita che si viva molti anni della vita senza imbattersi in una malattia che invece ad un certo punto prende 
per te e per la tua famiglia la faccia del destino. Capita di essere felici senza sapere perché, di dare generosa-
mente senza pensare di essere generosi e capita di scoprire che c’è un’umanità che ti è vicina, che partecipa 
alle tue ansie, che con il cuore pensa a te accarezzando e sfiorando i tuoi sentimenti quasi per non disturbare.  

Su questa estate, trascorsa per me nell’inquietudine e nell’attesa, rimangono impresse nella mia mente in 
maniera indelebile alcune immagini. 

La prima è la piccola statuina di terra e di sangue, sotto un enorme casco di capelli incrostati di polvere bian-
ca, quella del bambino siriano tratto in salvo dalle rovine della sua casa dopo un bombardamento su Aleppo. 
Per me è il volto atroce della tragedia siriana, reso ancora più tragico dal fatto che il bambino non piange, si 
passa la manina sul viso e quasi neanche reagisce al sangue che gli scende dalla testa. Rimane in silenzio, smar-
rito.  

Ecco se dovessi condensare in un istante il concetto di atrocità questa sarebbe l’immagine più appropriata. 
La seconda sono le immagini del terremoto che ha cancellato numerosi paesi del centro Italia nelle regioni 

del Lazio, Marche ed Abruzzo. 
Dopo lo struggente dolore per ogni persona, per ogni comunità colpita, sale però prepotente in me una gran-

de indignazione. 
Quante altre volte dovremo piangere prima che finalmente si dia il via ad un costante impegno per il consoli-

damento e la ristrutturazione in chiave antisismica di tutti gli edifici pubblici e privati, irripetibile patrimonio di 
cultura e di sapere del nostro paese! 

Ogni volta che accadono questi terribili eventi si mostra la mappa delle zone ad altissimo rischio sismico, una 
lunga linea rossa che corre lungo tutto l’Appennino da nord a sud. 

Tutto inutile visto che nel nostro paese la prevenzione è una parola astrusa, inutile, vuota. 
Speriamo che anche con quest’ultimo tragico evento non si finisca per addebitare il tutto al fato, alla impre-

vedibilità delle forze della natura invece che al pressapochismo e alla cialtroneria degli uomini. Adeguare i fab-
bricati alle norme antisismiche, magari usufruendo di contributi statali, si può. 

 
Perché ogni comunità, piccola o grande, ogni 
vita, ogni persona va rispettata. Ed il rispetto 
passa attraverso la prevenzione che ha il suo 
costo naturalmente ma infinitamente inferio-
re a quello delle perdite umane ed al dolore 
di chi sopravvive ed ha perso tutto. 
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news 

Le principali informazioni in 10 punti 
 

Il primo gennaio 2016 è entrato pienamente in vigore, anche in Italia, un pacchetto di nuove regole comuni a tutti i Paesi 
dell'Unione Europea per prevenire e gestire le crisi delle banche. Questo insieme di regole ha in particolare lo scopo di limi-
tare la probabilità che si verifichino delle gravi crisi bancarie e, nel caso si manifestino, di attuarne gli effetti impedendo che 
si diffondano da un Paese all'altro. Le novità sono molte. Per far conoscere ai clienti e risparmiatori i principali cambiamenti 
introdotti, l'ABI, la Fondazione per l'Educazione Finanziaria e al Risparmio, la Federazione delle Banche, delle Assicurazioni e 
della Finanza insieme a numerose Associazioni dei consumatori hanno predisposto le 10 domande e risposte qui contenute. 

PERCHÈ SONO STATE INTRODOTTE LE NUOVE REGOLE EUROPEE? 

Le istituzioni europee hanno studiato nuove regole che consentiranno di gestire un'eventuale grave crisi bancaria partendo 
da un nuovo presupposto: il costo dell'eventuale crisi bancaria deve essere sostenuto principalmente all'interno della banca 
stessa come accade per le imprese, secondo le modalità che vedremo più avanti. Inoltre, nel corso degli ultimi anni, sono 
state introdotte tante e qualificate misure di vigilanza prudenziale allo scopo di rendere più difficile e raro il manifestarsi di 
nuove crisi. 

COSA PREVEDONO LE REGOLE? 

Le nuove regole mirano a limitare il rischio di una crisi bancaria e, nel caso si manifesti, a risolverla con rapidità ed efficien-
za. Di conseguenza, sono state innanzitutto rafforzate le misure preventive a cui ogni banca dovrà attenersi anche in assen-
za di segnali negativi. Tra queste rientra la predisposizione di un dettagliato e adeguatamente aggiornato piano. Il cosid-
detto Piano di Risanamento, che prevede cosa una banca deve fare qualora si concretizzino eventi avversi, evitando così di 
dover prendere decisioni affrettate in emergenza. Inoltre le autorità potranno intervenire, in via precoce, per sollecitare 
l'attuazione dei Piani di Risanamento, sostituire gli organi amministrativi e di controllo, avviare l'amministrazione straordi-
naria. 

E SE LA PREVENZIONE NON FOSSE SUFFICIENTE? 

Se nonostante il rafforzamento dell'attività preventiva la crisi di una banca dovesse comunque manifestarsi, le Autorità di 
Risoluzione preposte al controllo e alla gestione delle crisi (Banca Centrale Europea e Banca d'Italia) avranno a disposizione 
un insieme di misure articolato calibrato in funzione della gravità della situazione, che prevede, quale ultima istanza, l'avvio 
della cosiddetta procedura di "risoluzione". 
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BAIL   IN 
Questo termine inglese indica il nuovo modo 
con cui saranno salvate le banche, non più 
mediante un salvataggio pubblico ovvero con 
le tasse dei contribuenti, bensì con un salva-
taggio interno da attuare tramite le risorse 
dell’istituto di credito stesso. 

Questa normativa, entrata in vigore dall’inizio 
del 2016, ha profondamente modificato la 
gestione e la risoluzione delle crisi bancarie 
stabilendo che le banche dovranno essere ricapitalizzate tramite la partecipazione degli azionisti, dei suoi ob-
bligazionisti, e se ce ne fosse bisogno, anche dei correntisti con depositi superiori ai 100.000 euro. Una impor-
tante rivoluzione, soprattutto per l’Italia ma anche per gli altri stati membri dell’Unione Europea, resasi ne-
cessaria dal prolungarsi della crisi dell’euro dopo la recessione del 2008 seguita allo scoppio della bolla immo-
biliare in molti paesi dell’Unione.  

Tutti abbiamo davanti agli occhi le scene di sconforto e di dolore di quelle persone che hanno in un istante 
perso quanto avevano faticosamente risparmiato e accantonato in anni di lavoro in previsione del futuro. 

Per tutto questo ritengo utile portare a conoscenza dei nostri associati quanto è indispensabile sapere pro-
prio per evitare loro di vivere queste dolorose e tristi esperienze. 
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IN COSA CONSISTE LA PROCEDURA DI RISOLUZIONE? 

La procedura di risoluzione consiste in un pacchetto di misure che potrà essere richiesto alla banca in crisi dalle Autorità di 
Risoluzione per risanare il più rapidamente possibile la situazione. Tra i vari strumenti di risoluzione vi è il cosiddetto bail-in 
o salvataggio interno. 

COME FUNZIONA IL BAIL-IN? 

Il bail-in prevede che gli azionisti, e in casi particolarmente gravi anche altri investitori in possesso di strumenti finanziari 
emessi dalla banca, contribuiscano con i propri fondi a risolvere la crisi della banca stessa nel caso in cui questa possa avere 
ripercussioni sulla stabilità del settore bancario e finanziario. Con il bail-in, il capitale della banca in crisi viene ricostruito 
mediante l'assorbimento delle perdite da parte di azioni e altri strumenti finanziari posseduti dagli investitori della banca: 
questi ultimi titoli finanziari potrebbero subire una riduzione, anche totale, oppure una conversione in azioni come nel caso 
delle obbligazioni subordinate. Se tale riduzione non bastasse, analogo trattamento potrebbe essere riservato alle obbliga-
zioni non garantite. In ogni caso è importante osservare che l'eventuale perdita per i creditori della banca non sarà mai su-
periore a quella che si avrebbe nel caso di liquidazione (chiusura) della stessa. 

A QUALI STRUMENTI BANCARI SI APPLICA IL BAIL-IN? 

Un principio base del bail-in è che chi detiene strumenti finanziari più rischiosi contribuisca in maniera maggiore all'even-
tuale azione di risanamento. Con questo nuovo sistema infatti gli azionisti sono i primi chiamati a intervenire. Solo a seguire, 
e solo se il contributo degli azionisti non fosse sufficiente, verranno chiamati a contribuire coloro che detengono altre cate-
gorie di strumenti, secondo un prefissato schema di priorità di intervento. Le categorie di strumenti finanziari emessi della 
banca che sono interessate in successione dal bail-in sono: 

-azioni e altri strumenti finanziari assimilati al capitale (come le azioni di risparmio e le obbligazioni convertibili); -titoli su-
bordinati senza garanzia; 

-i crediti non garantiti (ad esempio le obbligazioni bancarie non garantite); 

-i depositi superiori ai 100.000 euro delle persone fisiche e delle piccole e medie imprese (per la parte eccedente ai 100.000 
euro). 

Fino al 31 dicembre 2018 i depositi superiori ai 100.000 euro delle imprese e quelli interbancari ovvero i depositi diversi da 
quelli delle persone fisiche e delle piccole e medie imprese superiori ai 100.000 euro contribuiscono alla risoluzione della 
crisi della banca in ugual misura rispetto agli altri crediti non garantiti: dal 2019, viceversa, essi contribuiranno solo dopo le 
obbligazioni bancarie non garantite. 

COSA SUCCEDE Al CONTI E DEPOSITI FINO A 100.000 EURO? 

In caso di bail-in, ai depositi fino a 100.000 euro non succede assolutamente nulla: fino a questa soglia infatti sono da tem-
po tutelati dai fondi di Garanzia dei Depositi ai quali aderiscono tutte le banche operanti in Italia. La garanzia riguarda, oltre 
ai conti correnti, i conti deposito (anche vincolati), i libretti di risparmio, gli assegni circolari e i certificati di deposito nomi-
nativi, fino a 100.000 euro per depositante.! depositi oltre i 100.000 euro non vengono coinvolti automaticamente nel bail-
in ma possono esserlo solo nel caso in cui il contributo richiesto agli strumenti più rischiosi (azioni, obbligazioni subordinate, 
titoli senza garanzia e così via) non fosse sufficiente a risanare la banca. 

COSA SUCCEDE Al CONTI CONTESTATI? 

La garanzia del Fondo non riguarda il conto ma è stabilita per ogni singolo depositante e per banca. In caso di un conto cor-
rente cointestato a due persone quindi, l'importo massimo garantito è pari a 200.000 euro mentre nel caso di due conti 
intestati alla stessa persona presso la stessa banca l'importo garantito è comunque pari a 100.000 euro. 

QUALI ALTRI STRUMENTI SONO ESCLUSI DAL BAIL-IN? 

Oltre ai depositi fino a 100.000 euro sono esclusi dal bail-in: -le obbligazioni bancarie garantite (ad esempio i covered 
bond); 

-i titoli depositati in un conto titoli (se questi titoli non sono stati emessi dalla banca coinvolta nel bail-in) -le disponibilità 
della clientela in custodia presso la banca (ad esempio il contenuto delle cassette di sicurezza); -i debiti della banca verso 
dipendenti, fornitori, fisco ed enti previdenziali ovvero quanto riguarda retribuzioni, prestazioni pensionistiche e servizi es-
senziali per il funzionamento della banca. 

Possono comunque essere escluse dal bail-in anche categorie ulteriori di strumenti secondo una valutazione che verrà fatta 
di volta in volta dalla nuova Autorità di Risoluzione Europea o dell'Autorità di Risoluzione Nazionale. 

IL BAIL-IN SI PUÒ APPLICARE A STRUMENTI SOTTOSCRITTI PRIMA DEL 1 GENNAIO 2016? 

Sì, in caso di crisi di una banca, il bail-in si può applicare anche agli strumenti finanziari già in possesso dei clienti prima 
di tale data. 
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il ritratto: di Giorgio Trivelli 

DOMENICO DAL LAGO (1842 - 1930) 

Medico e scienziato 

Alla figura del dottor Domenico Dal Lago, che visse a cavallo tra Ottocento e Novecento ed 
esercitò per innumerevoli anni la professione medica, occupandosi anche – con risultati 
assai notevoli - di storia e soprattutto di scienza, i valdagnesi devono molto. Non solo per-
ché grazie alle sue ricerche e alla sua preziosa donazione oggi la città possiede uno dei mu-
sei paleontologici più interessanti del Veneto, a lui intitolato, ma anche perché il suo lavoro 
di medico, portandolo vicino alla gente di tutte le estrazioni sociali, gli diede modo di farsi 
conoscere e universalmente apprezzare, oltre che per la sua competenza, per la grande 
passione e l’umanità che mostrava di fronte alle sofferenze dei suoi concittadini ammalati. 
E ciò malgrado l’aspetto burbero e severo che, soprattutto in età ormai avanzata, gli confe-
rivano quei due enormi baffoni visibili nelle foto che lo ritraggono. 
Domenico Dal Lago era nato da Girolamo e da Teresa Zanini il 17 giugno 1842 a Castelgom-
berto. Da qui la famiglia si trasferì due anni più tardi per andare ad abitare a Valdagno, dove 
il padre era stato per molti anni medico chirurgo. Era dunque un “figlio d’arte” e frequentò 
il liceo “Pigafetta” di Vicenza studiando poi medicina a Padova, dove si laureò nel 1869 con 
una tesi redatta in latino sulla psoriasi e la pellagra. Alla morte del padre Girolamo, ne assunse la condotta e fu medico con-
dotto a Novale (all’epoca comune autonomo distinto da Valdagno), esercitando peraltro la professione anche in altri comu-
ni della zona fino agli anni Venti del ‘900.  
Era, come si è detto, una figura di uomo e di medico assai benvoluta, anche per la disponibilità che dimostrava in tutte le 
situazioni che richiedevano il suo aiuto. Era solito recarsi a visitare i pazienti, a piedi o a cavallo, di giorno e di notte, portan-
do sempre nelle innumerevoli tasche dei suoi abiti l’intero armamentario medico e chirurgico, compreso un grimaldello per 
forzare le porte in caso di emergenza. 
La memoria di quelli che lo conobbero ha tramandato, in particolare, la sua grande dedizione al lavoro e un interesse sem-
pre vivo verso le nuove sperimentazioni cliniche. Tra queste vi era all’epoca la pratica dell’ipnosi a scopo antalgico, ossia 
antidolorifico, che egli sapeva indurre in particolari situazioni critiche e che applicò fra l’altro, nel 1894, quando la contessa 
Ita Garbin partorì il figlio Gaetano Marzotto junior, l’imprenditore che avrebbe ereditato l’impero tessile creato a Valdagno 
dal nonno omonimo.  
Soprannominato da alcuni Menotti per le sue simpatie nei confronti dei moti risorgimentali (mentre ancora studiava a Pa-
dova aveva fatto parte di una delegazione studentesca ricevuta da Garibaldi in visita a Bologna), sposò nel 1875 Francesca 
Scocco. 
Agli studi di medicina affiancò costantemente quelli di geologia e mineralogia, dedicandosi con meticolosa precisione e 
competenza a collezionare e ad analizzare i reperti che andava via via raccogliendo nella zona della Valle dell'Agno, partico-
larmente ricca di testimonianze. La sua fama di geologo e paleontologo si impose all'attenzione degli ambienti scientifici 
nazionali ed internazionali anche grazie alle sue pubblicazioni sui giacimenti di fossili scoperti a Rivagra di Novale e a Grola 
di Piana. Uno dei più famosi geologi tedeschi del tempo, Paul Oppenheim, con il quale il medico valdagnese aveva frequenti 

contatti, nel 1894 gli dedicò perfino una nuova specie di conchiglia fossile, che 
chiamò appunto Cerithium dallagoni. La sua cospicua collezione di fossili, visi-
tata da eminenti studiosi e oggetto di numerosi saggi per alcuni reperti di ec-
cezionale valore scientifico, venne da lui stesso donata al Comune di Valdagno 
nel 1928, due anni prima della scomparsa. Il 15 ottobre 1982 il Consiglio Co-
munale di Valdagno istituì il Museo civico paleontologico "Dott. Domenico Dal 
Lago”, inaugurato nel 1995, le cui basi tecniche e scientifiche furono gettate 
dagli studi di Paolo Mietto.  
La sua cultura e curiosità intellettuale spaziava anche nel campo della storia. 
Tra i vari scritti furono infatti pubblicati: Monete romane trovate sulla cima di 
Marana, Valdagno 1880, Antichi avanzi di Valdagno, Valdagno 1891 e Ricordi 
storici di Valdagno, Valdagno 1901, che rappresenta a tutti gli effetti il primo 
tentativo di tracciare una storia della città di Valdagno. 
Morì a Valdagno il 14 febbraio del 1930 all'età di 88 anni. 
 
Rielaborazione del testo di Giorgio Trivelli in Dizionario biografico della Valle 
dell’Agno, a cura del Gruppo Storico Valle dell’Agno, CIERRE Edizioni, 2012, 
alla voce “Dal Lago Domenico”, pp. 67-68. 
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 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Rosanna 

Altolini 

Carlo 

Crestani 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  50 anni  d i  matr imonio:  

PACE TOTALE O FINE DEL MONDO ATTUALE 
 

Tutti noi viviamo in 

questo mondo. 

Ognuno di noi si po-

ne domande, rispon-

de, riflette. Alcuni a 

volte rimangono 

nelle riflessioni sen-

za il contatto con il 

mondo circostante 

ed impazziscono, gli altri non sanno o non vogliono riflettere.  

Noi umani, siamo diventati talmente poco legati tra di noi, 

come persone, come amici, come una famiglia che forse non 

è mai esistita, ma che potrebbe esistere. Non siamo coscienti 

di essere umani, persone, non apprezziamo quello che ab-

biamo intorno. 

Bestemmiamo, ammazziamo, sfruttiamo ogni possibile risor-

sa con lo scopo di avere sviluppo senza progresso.  

A cosa serve tutto questo se non c'è coscienza, cuore, anima 

... libertà di pensiero e di giudizio?  

A cosa serve molestare, picchiare, uccidere, discriminare ... 

???  

Abbiamo un difetto: siamo lontani dalla natura ... e viviamo 

come se dovessimo creare un altro mondo solo per noi. Sia-

mo superficiali, meschini, avidi, crudeli. 

A cosa serve???  

Rendiamoci conto che nessuno è perfetto. Ma la perfezione 

non è ciò che dobbiamo raggiungere. Solo amore, solo ri-

spetto, solo amicizia, solo familiarità. Molti di noi quando 

sentono di essere minacciati in qualcosa, come per esempio 

"avere una vita miserabile", rispon-

dono con "non sono un animale". 

Ma vi rendete conto che un anima-

le è meglio di un essere umano, o 

no? In questo caso sì. Ma io ho 

ancora coraggio e forza per pensa-

re che dalla nostra umanità si può 

tirare fuori qualcosa di positivo.  

Io credo nell'amore, nella libertà e 

nella giustizia. 

Arriverà il giorno quando ognuno 

di noi capirà dove si era sbagliato e 

che cosa ha fatto di brutto nella 

sua vita. Piangerà e urlerà dal dolore che sentirà, ma capirà e 

andrà avanti. Andrà avanti per correggere i suoi errori, i suoi 

difetti, le sue intenzioni negative. Farà tutto il possibile per 

essere davvero considerato un essere degno.  

Saremo felici, saremo un intero popolo, tutti collegati tra di 

noi! 
 

LA DEBOLEZZA VERA E PROPRIA  
 

E molto probabile che molti di noi si sono chiesti almeno una 

volta nella loro vita che cos'è la "debolezza". Spesso capitano 

dei momenti in cui ci sentiamo deboli, mentre in altri siamo 

forti. Ma che cosa indicano questi stati? Sono stati oggettivi 

o soggettivi? Ci sentiamo forti o lo siamo veramente?  

Ruscirei a scommettere che molti di quelli che si sentono 

forti, oggettivamente non lo sono. Giusto per far un esem-

pio, prendo in evidenza una persona ipotetica. Questa perso-

na si sente forte solo in alcuni momenti della propria vita, 

non sempre. La forza stessa di questa persona sta nella sua 

occupazione - lavoro. Spesso, anzi, quasi sempre questo sog-

getto si sente forte. Attenzione! "Si sente", ma non è forte. 

 

Essere forti equivale a sentirsi forti in tutte le situazioni. Pe-

rò, visto che nessuno di noi è completamente forte, non pos-

siamo avere la forza assoluta. Nessuno di noi è forte in tutto 

e sempre. Per questo sentirsi deboli a volte è normale ed 

anche utile. Dirò di più, la vera forza nasce da un disagio, da 

una debolezza, poichè "Non è forte chi non cade, ma chi ca-
dendo ha la forza di rialzarsi." (Jim Morrison) 

Una delle cose che maschera la debolezza è l'ipocrisia. E co-

me funziona? Semplicissimo! Essendo deboli si tende a men-

tire a se stessi, facendosi credere 

di essere forti. Tutto questo è dav-

vero paradossale e quasi incom-

prensibile, ma vero. 

Il "sentirsi forti" a vicenda (a se-

conda degli avvenimenti), spesso è 

accompagnato dalla superbia e 

vigliaccheria. 

Sarà il caso di domandarci quindi: 

una persona è forte perchè si sen-

te tale, oppure perchè si nasconde 

dietro i propri difetti? 

http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Famiglia
http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Violenza
http://storieriflessioni.blogspot.it/search/label/Fine%20del%20mondo
http://storieriflessioni.blogspot.it/2011/06/esistono-momenti-nei-quali-non-vogliamo.html
http://storieriflessioni.blogspot.com/2012/02/gli-ipocriti.html
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VILLA MARGHERITA: “IL DESERTO DEI TARTARI” alla rovescia (Duilio Dal Medico) 

Il romanzo di Dino Buzzati (1940) presenta un climax psicologico senza speranza sul futuro. Dalle rosse nebbie dell’oriente 
misterioso incombe un probabile pericolo che potrà comparire: il passato, cioè i ricordi della nostra vita di gioie e dolori. 

Verso la fine della nostra esistenza, con lo sguardo rivolto a quelle rosse nebbie che celano i ricordi, in quest’atmosfera mi-
steriosa, si attende qualcosa che accadrà, qualcosa che, essendo ancora sconosciuto, non sappiamo se saremo capaci di 
contrastarla o se ne saremo travolti. E la vita scorre in una tensione continua che logora l’uomo e gli toglie ogni speranza: è 
un vivere quotidiano senza un barlume di futuro. Il nostro futuro è però palese, scontato stante l’età, ma è la serenità che ci 
aiuta ad attenderlo e ad accettarlo. Per questo è di fondamentale importanza anche vivere in un posto sicuro, dove il tratta-
mento è dettato dall’affetto. Dall’Eden dove siamo immersi, Villa Margherita, nell’”hortus conclusus” che circonda la candi-
da “fortezza”, sede della nostra attuale vita, giovane Personale specializzato,  capace e cortese,  è sempre attento – giorno 
e notte – al nostro benessere, non ultimo a quello della salute, con una buona parola al momento opportuno, curando al 
massimo la nostra alimentazione. Qui le circa sessanta persone siedono servite, quali ospiti del Palazzo, nel salone da pran-
zo del co. Gaetano Marzotto: 

dalle ore 8.00 la prima colazione con caffellatte, caffè, caffè d’orzo, the, biscotti, fette biscottate, pane, confetture, miele, 
yogurt, coppe di kiwi e, davanti ad ogni ospite, bicchierini nominativi contenenti i medicinali della terapia personale; 

pranzo, alle ore 12.00: crudità a scelta, 2 primi, 2 secondi con almeno 2 contorni, dessert e caffè; 
cena, alle ore 19.00: 2 primi, 2 secondi con 2 contorni, dessert. 

Sui tavoli rotondi ricoperti di tovaglia e tovagliette personali, sono disposti due caraffe d’acqua, naturale e gasata; vino 
bianco e rosso; ménage; grissini, cestino di pane fresco, anche alla domenica. Alle 10.00 e alle 17 colazione e merenda. Nel 
salone della tv, su un tavolo, sono sempre a disposizione bibite di frutta, 2 tipi di acqua minerale e un distributore di the. 

Molte sono le opportunità atte a trascorrere la giornata tra le quali gli in-
contri culturali nella Sala Colonne, dove ogni fine mese vengono festeggiati i 
compleanni del mese, con musica dal vivo e torta di compleanno con tanto 
di candeline e bibite. Al sabato, è possibile partecipare alla celebrazione 
della Santa Messa nella Cappella della Villa. Ma quello che è più importante 
è che in questo ambiente è rispettata la massima libertà, anche di movi-
mento e di uscita, pure serale. Ho presentato un luogo utopico? Assoluta-
mente no, è la realtà di Villa Margherita. 

Il momento più bello? Le sette di sera, quando il “ponte levatoio” si alza: la 
nostra pace è inimitabile negli eleganti locali della residenza dei Marzotto – 
Il co. Gaetano Marzotto continua ad essere il Padre generoso delle Sue 
maestranze con tale disponibilità, di Lui e della Sua Famiglia.  

E l’occidente, meta di ogni umano, non è corrusco, è un oceano “tra tanto 
verde e tanto azzurro”, i colori della pace e di una pacata speranza.  

 

 

 

  Corso di Pittura: Sabato primo ottobre avrà inizio il nuovo corso, con orario 

dalle 9.00 alle 12.00, sempre nella nostra sede di via Marconi. 

 
CORO: mercoledì 5 ottobre, ore 15.00 – 16.30, riprendono, nella nostra sede di via Marconi, le 
consuete lezioni canore. Chi ne fosse interessato, è pregato di venire a trovarci durante le ore di 
lezione 
 

 

Ulteriori informazioni si possono richiedere in Sede. 

Par non desmentegar 
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VIAGGIO A ROMA - dal 6 al 9 settembre 2016  

Pochi giorni prima della partenza e subito dopo il nostro rientro, a Roma, si sono verificati due acquazzoni spettacolari, ca-
paci di sospendere perfino la partita di calcio. Come siamo stati fortunati noi che invece abbiamo goduto di un caldo sole, 
appena appena mitigato da una brezza leggera! Complessivamente Il viaggio, un po’ faticoso, è stato soddisfacente e denso 
di emozioni. A Tivoli, la Villa di Adriano, dal 1999 riconosciuta Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco, ci ha sedotto con la sua 
magica atmosfera pregna di ricordi del grande Imperatore. Purtroppo, durante il Medioevo, dalla villa abbandonata furono 
trafugati (e lo si nota) materiali da costruzione e opere d’arte, oggi conservate in collezioni private. Il giorno dopo ci siamo 
recati all’Udienza Generale del Papa, in una Piazza San Pietro colma di gente di tutte le razze e di tutti i continenti. Lì, in 
un’atmosfera magica carica di attesa, ci è apparso PAPA BERGOGLIO, imponente nel suo abito bianco, con un dolce, caldo e 
accattivante sorriso. Nel pomeriggio abbiamo visitato il Quirinale, splendida casa di tutti gli Italiani che il Presidente Matta-
rella ci ha fatto il dono di rendere finalmente visitabile. Costruito nel 1583, il palazzo (1.200 stanze, vasto 20 volte la Casa 
Bianca) ha ospitato ben 30 Papi ognuno dei quali vi ha lasciato la propria impronta, basti ricordare la Cappella Paolina (dove 
si sono sposati Umberto II° e Maria José del Belgio), dalle caratteristiche simili alla Cappella Sistina, in Vaticano. Dal 1870 al 
1946 il palazzo fu residenza reale. La Regina Margherita gli diede un impulso sontuoso organizzando balli e feste. I Presiden-
ti della Repubblica lo usarono invece come luogo di lavoro, pochi come abitazione. I famosi giardini, isola sopraelevata sulla 
città (che purtroppo noi non abbiamo potuto visitare), vengono aperti ogni anno il 2 giugno, festa della Repubblica. Di sera, 
già un po’ stanchi, ma attratti da un programma “spettrale” intitolato “I fantasmi di Roma”, abbiamo percorso le vie abitate 
da alcuni personaggi famosi quali Cagliostro, avventuriero, falsario, occultista; Beatrice Cenci, vittima di un padre dissoluto 
e, alla fine, patricida; Pasquino, la più celebre “Statua Parlante di Roma” (al collo della quale venivano appese, di notte, sati-
re in versi atte a colpire i personaggi pubblici più importanti) e Alessandro VI, padre di Lucrezia e Cesare Borgia, noto per 
aver fatto “ardere vivo”, in Firenze, il suo maggiore accusatore, Fra’ Gerolamo Savonarola. La passeggiata si è poi chiusa 
nello stupefacente, magico belvedere del Ponte degli Angeli, tutto illuminato. Il mattino del giorno seguente ci siamo recati 
ai Musei Vaticani, affollati fino all’inverosimile. Vi abbiamo percorso le splendide sale sospinti da un’asfissiante fiumana (le 
Stanze di Raffaello erano chiuse per restauro). Nel pomeriggio siamo andati a San Giovanni in Laterano dove abbiamo attra-
versato la Porta Santa. Abbiamo poi effettuato una visita panoramica, esterna, di Roma Antica. In serata ci siamo recati a 
Trastevere per una meravigliosa cena rallegrata dagli stornelli di un cantante melodico, niente male. Il mattino dopo siamo 
partiti per Castel Gandolfo, comunità che sorge sull’orlo del cratere oggi occupato dal Lago Albano. Ci siamo poi diretti a 
Frascati dove abbiamo concluso il nostro viaggio con una pantagruelica mangiata all’“Agriturismo La Collina” (difficile da 
dimenticare e … da digerire). Tutti contenti dunque, tutti allegri (c’è stato perfino chi, in pullman, ci ha intrattenuto con del-
le simpatiche barzellette): un viaggio che si può quindi definire ben riuscito, allegro e ricco di sensazioni.  
Da parte mia non posso che ringraziare per prima l’Associazione per il lavoro che, a monte, viene svolto per promuovere 
queste iniziative e poi tutti coloro che, del viaggio stesso, hanno determinato la riuscita. 

Nadia Cecchinato 

saluti da... 
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La pagina del Medico 

CANCEROGENO O NO? TUTTE LE “BUFALE” PIÙ DIFFUSE 
Il mondo dei tumori, per la sua vastità e la sua gravità, è popolato da una serie di credenze assai diffuse che non hanno al-
cuna fondatezza e possono essere tranquillamente definite vere e proprie “bufale”. 
Si tratta di convinzioni che passano di bocca in bocca, sono oggetto il più delle volte di sentito dire ma popolano le conver-
sazioni   tra parenti ed amici perché non richiedono alcun obbligo di rigorosi accertamenti. 
Ma si diffondono rapidamente avvolte da una alone di verosimiglianza che però non ha nulla che vedere con la verità. Ecco-
ne alcune. 
 Additivi: sono spesso considerati cancerogeni dalle chiacchere da bar. La realtà è che nella stragrande maggioranza dei casi 
non è vero. L’unica eccezione sono i nitrati, utilizzati come conservanti nelle carni lavorate. 
Reggiseno: E’ una balzana teorica in circolazione dal 1995 che sostiene che provoca il blocco del drenaggio delle tossine 
attraverso il circolo linfatico. Peccato che i linfonodi linfatici siano sotto il braccio, dove il reggiseno non esercita alcuna 
pressione. Dunque è una tesi falsa. 
Deodorante: altra bufala. Non è ai stata accertata alcuna evidenza scientifica sul fatto che siano cancerogeni. Tuttalpiù irritano 
la pelle e possono generare intolleranze perché contengono in alcuni casi dell’alcol. Ma niente a che vedere con i tumori. 
Microonde. Un’altra tesi balzana è che le onde che si sprigionano nel forno più utilizzato dalle famiglie e dai single possa esse-
re causa di tumori. Anche in questo caso non è stata accertata alcuna evidenza scientifica sul fatto che siano cancerogeni. 
 Talco: la credenza nasce dal fatto che negli anni scorsi un tribunale degli Stati Uniti condannò un’azienda che non aveva indi-
cato nelle istruzioni di un borotalco in vendita che poteva essere cancerogeno se utilizzato nelle zone intime. Anche in que-
sto caso non è mai stata accertata alcuna evidenza scientifica sul fatto che sia vero. 
Telefoni cellulari: in questo caso  sotto accusa sono le onde elettromagnetiche:  il 31 maggio 2011  un gruppo di 31 scienziati 
esperti di radiazioni elettromagnetiche e provenienti da 14 paesi, si è riunito a Lione per valutare i risultati di tutti gli studi 
già pubblicati, volti ad accertare “il rischio cancerogeno potenziale dovuto all’esposizione a campi elettromagnetici a radio-
frequenza” (per intenderci, quelli provocati dalle radiazioni non ionizzanti emesse dai telefoni senza fili, ma anche dai se-
gnali radio-televisivi, dai radar e dai forni a microonde). 
Secondo i risultati pubblicati sulla rivista scientifica prestigiosa Lancet, nei 3 gruppi in cui gli scienziati catalogano la capacità 
cancerogena delle sostanza, (1- rischio certo; 2-  rischio probabile; 3- rischio né probabile, né certo, ma possibile), i telefoni 
cellulari sono state collocati nel terzo gruppo, lo stesso al quale appartiene il caffè. 
La muffa sugli alimenti: non tutte le muffe sono cancerogene, ma alcuni tipi di funghi della famiglia degli aspergilli possono 
attaccare i cibi e rilasciare aflatossine, sostanze tossiche che sono mutagene e cancerogene per il fegato. 

 SOFFIO AL CUORE: COSA FARE E COSA NON FARE 
Se il 50% degli italiani hanno un “soffio al cuore” pochi di loro sanno cos’è e di conseguenza cosa fare e cosa non fare. 
“Soffio” è un termine generico, di per sé poco indicativo. Significa semplicemente che il cuore fa rumore. Quel che è impor-
tante è scoprire il motivo di questo rumore, generato dal sangue che scorre all´interno del muscolo cardiaco e attraverso le 
valvole dl cuore. 
Se il soffio non viene legato ad alcuna patologia viene definito “innocente” e per fortuna nei giovani è quasi sempre così. 
Quando c’è il sospetto di un soffio al cuore ci sono cose che è bene fare altre che è opportuno evitare. Vediamo nel detta-
glio: 
 Cosa fare 
1) Consultare il medico di base 
Anche se sembra scontato è il primo passo da fare. Soltanto lui può diagnosticare con certezza se si tratta o meno di soffio 
al cuore, perché conosce la vostra storia clinica. 
2) Poi il cardiologo 
Deve essere il medico di famiglia a prescrivervi la visita dal cardiologo. E&acute; 
un passo obbligato solo se a un primo esame rimane qualche dubbio sulla natura 
del soffio. 
3) Gli esami per avere la certezza 
Per una diagnosi definitiva sul soffio generalmente basta una visita con elettrocar-
diogramma e, in seconda battuta, l’ecocardiogramma. 
 Cosa non fare 
1) Non è il caso di preoccuparsi 
Nella stragrande maggioranza dei casi, i soffi al cuore sono “innocenti”. Si tratta solo di rumori banali, che non comportano 
problemi di nessun tipo. Inutile quindi spaventarsi. 
2) No all’autodiagnosi 
Evitate di improvvisarvi cardiologi solo perché avete letto qualche pagina dell&acute; enciclopedia medica. 
3) Non curatevi da soli 
Lasciate che sia lo specialista a decidere. Curarsi da soli non è solo inutile, ma spesso è anche dannoso. Evitate, ad esempio, 
di prender un certo farmaco solo perché ve lo ha consigliato un amico. 
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 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Elda 

Guiotto 

Guido 

Venturini 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  55 anni  d i  matr imonio:  

Riprendono con ottobre i corsi di inglese, tenuti da un nostro associato, nei locali 
dell’Associazione presso la Cittadella Sociale. 
Sono aperte le iscrizioni sia per chi inizia e sia per chi vuole migliorare la cono-
scenza della lingua. 
Possiamo organizzare anche un corso di conversazione in lingua inglese in ora-
rio da concordare con l’insegnante. 
Chi ne fosse interessato o avesse bisogno di ulteriori chiarimenti, è pregato di 
telefonare in Sede al numero 0445 410500.   

 SETTEMBRE OTTOBRE 2016 

ALLUMINIO E CARTA DA FORNO, QUANDO SÌ E QUANDO NO 
Anche i fogli di alluminio, carta da forno e sacchetti, sono alleati indispensabili in cucina per preservare, cuocere e conser-
vare gli avanzi. Vediamo più nel dettaglio il loro utilizzo e le precauzioni a cui attenersi. 
 FOGLI DI ALLUMINIO, VIETATI CON I CIBI ACIDI 
I fogli di alluminio conservano bene le qualità nutrizionali dei cibi e sono un’ottima barriera contro luce, aria, umidità e 
batteri. 
Possono essere utilizzati per la cottura, la congelazione, la conservazione degli alimenti. Hanno anche un altro vantaggio: 
non sono dannosi per la salute, ma non vanno bene per conservare tutti i tipi di alimenti. Ecco quelli da evitare: 
 pomodori; 
limoni e arance; 
ciliegie; 
cipolle; 
capperi e acciughe (e gli altri alimenti che contengono molto sale); 
carne; 
pesce. 

I fogli di alluminio, però, offrono anche altri vantaggi: 
possono essere utilizzati per proteggere i panini, che conserveranno fragranza e freschezza;  
possono essere impiegati per foderare la teglia o la pirofila del forno, così si eviteranno pulizie faticose; 
possono essere utilizzati per cuocere al cartoccio, cottura ideale per evitare la dispersione di sapori e aromi, oltre che 
dell’umidità dell’alimento. Hanno inoltre il vantaggio di richiedere minori quantità di sale e grassi, senza per questo conse-
guenze negative sul gusto. 
 LA CARTA DA FORNO 
Ha particolari proprietà antiaderenti che permettono una cottura in forno senza aggiungere grassi come olio e burro. Non 
solo. Resiste al vapore e all’acqua e si può utilizzare anche quando è bagnata e strizzata per farla aderire meglio alle teglie. 
Non tutte le carte forno, però, sono sicure. Anche in questo caso, come per gli altri tipi di imballaggi, vale la pena di leggere 
attentamente l’etichetta. Per stare tranquilli verificate che la carta forno sia coperta di silicone, un polimero inorganico na-
turale che non fa male alla salute. Ha lo svantaggio di essere più cara delle altre carte forno in commercio, ma ha il vantag-
gio di poter essere riutilizzata più volte. 
 I SACCHETTI DI PLASTICA 
Sono utili per congelare e per conservare la verdura pulita e lavata. In questo caso sono da preferire quelli che hanno mi-
crofori che permettono la fuoriuscita dei gas prodotti dai vegetali. 
Per evitare che i prodotti surgelati possano subire i processi di disidratazione scegliete quelli che hanno uno spessore mag-
giore. 
Non tutti i sacchetti sono adatti a contenere alimenti e quindi essere sicuri per la salute. Accertatevi che sulla confezione ci 
sia una dicitura stampata oppure un pittogramma con l’immagine di una forchetta o di un bicchiere. 

http://www.staibene.it/alimentazione/guide/single_voce/article/i_metodi_di_cottura_piu_sani/
http://www.staibene.it/alimentazione/guide/single_voce/article/i_metodi_di_cottura_piu_sani/


Pagina 10 

Le foto di gruppo sono disponibili in sede (ad esaurimento). I DVD o il file in HD su prenotazione, in sede 

saluti da... 

SON STA’ IN RUSSIA 
Quando cà jero picola e magnavo poco i me disea “tenti che 
riva i russi che i sé comunisti, e i magna i tusiti e, ghe piase 
tanto quei picoli e magri come ti”.  
Desso che non son pì ne toseta ne picola e tanto manco ma-
gra ha gò deciso che in Russia podevo narghe. 
Me son nota con i Lavoratori e Pensionati dela Marzotto e 
ala fine de luglio semo partii. 
Ala stassion de Valdagno gavemo incontra el Sig. Rappo Die-
go che el ne gà contà par la prima volta, dopo semo monta in 
pulman jera matina presto (un po’ tanto presto par el me 
caratere ma s’ciao) semo rivà a Venezia par ciapare l’aereo e 
li e ne gà fato on sacco de controli, prima de montare su. 
Dopo on’oreta e mesa semo riva a Francoforte, e semo de-
smontà, parchè dovevimo ciaparghene ‘naltro de aereo,e li 
controli oncora e caspita anca pì importanti ne ga parfin 
messo rento te nà specie de machina, che somejava che la te 
fasesse i raggi, dopo finalmente semo montà sù e semo par-
tii destinassiòn San  Pietroburgo con ‘naltri ghe jera anca 
Carmine ‘naltro accompagnatore che parlava anca el russo. 
Rivà a San Pietroburgo ancora on pocheto de pulman pà na-
re in albergo che a dire el vero el sé ciamarìa hotel, parchè el 
gà tante de quele camare che fa spavento i gà dito (circa mil-
le). 
Nasendo verso l’hotel gavemo comissià a vedare cupole de 
oro, ma tante!!! che mi me son on poco impressionà. 
Na volta rivà in hotel fin cà spetavimo la ciave, che non jera 
na ciave, ma on toco de carton magnetico con el numaro 
dela stanza scrito sora, gà comissia a passare dei cinesi ma 
tanti che me sòn domandà “ L’aereo non el gavarà mia sba-
glia strada e semo finii in Cina par caso.”Ma somejava de 
no ..”bon  gò pensà i savarà cossa che i fa, visto  che i se abi-
tua a nare in volta par el mondo”. 
La matina dopo gavemo incontra la nostra guida russa che la 
se ciamava Valentina, e cussì gavivimo tri accompagnatori, 
che belo!!!!! .tusi se la ghin savea de storie della Rusia ,quasi 

tante  quanto che jera  i chili de oro che gavìmo visto nei 
quatro jorni che semo stà lì.  
Ghe jera oro da par tuto sui palassi su le chiese sui campanili, 
dove che te tè giravi te vedivi oro, e par finire semo sta in on 
palasso che i ga dito che el lo gavea fato fare Pietro el grande 
par l’ista dela sò corte. 
In quel palazzo lì quelo che non jera de oro, el jera de ambra, 
na roba da cavarte i oci dal splendore, a mi però el me 
somjava anca un poco massa par vivarghè 
Credo che el la pensava cussì anca sto Pietro el Grande che 
con la scusa, che el gavea nà malatia che non el podeva mia 
stare tanto in posti grandi el se gavea fato na casetta par 
conto suo, pi picoleta secondo lù, ami la me parea anca gran-
deta ma in Russia le misure le sé strane. 
El quarto jorno gavimo ciapà el treno e simo nà a Mosca qua 
cambia tutto non ghe sé pì oro ma gratacieli. 
Gavemo cambia anca la guida, quela de qua la se ciama Na-
talia ma la ghi sa de storie anca questa. 
La comissia con el contarne che i gà cambia el sindaco da soli 
dù anni e che el ghe manca oncora, parchè jera vero che el 
robava, ma el spartiva anca coi poareti quelo che el gavea 
robà e cossì i gera tuti contenti. 
A mi non me parea mia tanto giusto, ma dopo gò pensà che 
in fondo se mejio che in Italia, dove che quei che roba non 
spartisse mia con nissun. 
 La ne gà anca conta che ghe sé telecamere da par tuto e che 
se pena messe i jera stà on po lì cossì, desso i sé contenti le 
se talmente tante che na volta che la gavea perso l’ombrela 
e la sé nà vedare con le telecamere i ghe gà dito dove che la 
là gà persa. 
Anca quà chiese, palazzi, musei, e on  giorno finalmente simo 
riva al Cremlino e in Piazza Rossa, on spetacolo ,non la se 
mia tanto grande come che me la imaginavo , ma caminare 
lì, la se stà ò nà emossion, a vedevo le parate, i cari armati , i 
bafi de Stalin, la testa pela de Lennin A gò anca pensà a Gor-
baciov e a Putin ma ne la me mente a gavea ancora i ricordi 

de quando cà jero picola e preti i  ciamava i Russi “I 
DIAVOLI ROSSI” e disea che i saria nà tuti al’inferno 
(considerà che solo Mosca gà 14 milioni de abitanti 
sto inferno el gà da essere belo grande). 
Se ora de tornare, semo sta via na stimana se sta 
belo e ben organisà, ma desso dovemo tornare ca-
sa, pecà ghe saria stà volentieri anca qualche altro 
dì. 
Saludemo Natalia e nemo ciapare l’aereo con tuti i 
so controli a Venessia saludemo anca Carmine gui-
da pressiosa e persona gentile, a Valdagno se salu-
demo tuti non me ricordo se gò ringrassia e se non 
lo gò fato lo fasso adesso, el nostro accompagnato-
re Diego persona gentile e sempre disponibile. 
LA Russia la se bela e non credo mia pì che i comu-
nisti i magna i tusiti ma mi non me piasaria mia vi-
varghe par sempre. 
L’Italia la gavarà tanti difeti ma el sé el paese pì belo 
del mondo, e pì vò in volta pì me piase tornare in 
Italia casa mia. 

Ester Guiotto 

San Pietroburgo: Basilica del Sangue Versato 
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 Auguriamo loro una lunga, serena e felice vita insieme. 

Odilla 

Reniero 

Angelo 

Urbani 

Festeggiano l ’ ambit iss imo traguardo dei  60 anni  d i  matr imonio:  

 SETTEMBRE OTTOBRE 2016 

MAGICA RUSSIA I° 
Il tour di quest' anno fatto in Russia è stata una splendida vacanza in un mondo sconosciuto alla maggior parte 
dei partecipanti del nostro gruppo. Una settimana che è volata in fretta e che ci ha permesso di visitare 2 città 
dove sono avvenuti fatti storici importanti e vedere cose bellissime. Già alla prima sera del nostro arrivo a Mosca 
abbiamo fatto un giro nella metropolitana che nel centro ha delle stazioni che sono delle vere opere d' arte. Subi-
to ci siamo resi conto della bravura e responsabilità del nostro accompagnatore Edmondo e della guida S.ra Ta-
tiana data la difficoltà di portare 50 persone su quel percorso. Abbiamo poi scoperto la Mosca della storia con le 
visite a chiese e monumenti  favolosi, e la Mosca moderna città che è paragonabile alle metropoli del mondo oc-
cidentale, imponente la Piazza Rossa con la veduta di San Basilio che è di una rara bellezza. Il trasferimento, mol-
to originale in treno a San Pietro Burgo,  ci ha regalato mezza giornata di relax, peccato che all' arrivo abbiamo 
avuto il disagio di un pò di pioggia. Abbiamo visto una città praticamente sull' acqua (la chiamano la Venezia del 
Nord)  con una serie di palazzi maestosi fra cui l' Hermitage ( museo che abbiamo visitato) con collezioni d' arte 
impressionanti. Comunque tutto il viaggio è da ricordare per la qualità è la quantità di cose che abbiamo ammira-
to, e per l' organizzazione. 
Un elogio a tutti i partecipanti per la disponibilità e la puntualità dimostrate 

Walter Guiotto 

saluti da... 
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LA MAGICA RUSSIA II° 
La Magica Russia era il viaggio che proponeva l’associazione 
Lavoratori e Pensionati G.Marzotto, dopo averlo fatto io direi 
la Grande Russia. 
In Russia tutto è grande, strade, alberghi, grattacieli palazzi, 
musei, chiese, ed anche cosa abbastanza insolita per noi, la 
fede del popolo nei loro governanti. 
Questo è stato un viaggio dove storia e cultura si sono incon-
trate, per farci conoscere un grande popolo con grandi tradi-
zioni. 
Il nostro viaggio nella magica Russia e iniziato sabato 30 Lu-
glio, da San Pietroburgo, città fondata dallo Zar Pietro il 
Grande in un terreno paludoso ed insano, con un clima ca-
priccioso, cosa di cui abbiamo potuto costatare la veridicità, 
l’ombrello è la cosa da non dimenticare mai. 
Ma le fantastiche notti bianche che durano da maggio a lu-
glio ci hanno incantato facendoci dimenticare le frequenti 
piogge. 
San Pietroburgo è un mondo dove la grandezza e la magia ci 
hanno regalato dei momenti di autentica meraviglia come la 
visita all’ERMITAGE, il museo più grande del mondo dove noi 
in una mattinata ne abbiamo visitato solo una piccola parte. 
Il pomeriggio dello stesso giorno abbiamo visto la grande 
mostra degli impressionisti nel palazzo dello Stato Maggiore, 
il palazzo è una grande opera del celebre architetto italiano 
Carlo Rossi. 
 Domenica 31 luglio abbiamo visto <PETERHOF>, dal nome 
del suo fondatore, ed abbiamo ammirato la grande cascata 
d’oro, il palazzo è una meraviglia voluta come residenza esti-
va da Pietro I° con un parco di dimensioni e bellezza straordi-

nari, posto in cui lo Zar si ostinava a voler portare la corte, 
che lo riteneva troppo freddo e troppo lontano da Mosca, e 
dove nel grande parco lo Zar si divertiva ad imbarazzare le 
signore con improvvisi giochi d’acqua. 
Nel pomeriggio visita al villaggio dello Zar residenza estiva di 
>ZARSKOJE SELO> costruita da Pietro I° per la moglie Cateri-
na I° ma fatta restaurare dalla figlia Elisabetta, con un pro-
getto del grande Francesco Bartolomeo Rastrelli, che rese il 
complesso molto più grande e sfarzoso, con una profusione 
d’oro e ambra impressionanti, come lo sfarzo della sala del 
trono, e la impressionante sala d’ambra.  
Fuori programma una meravigliosa passeggiata in battello 
sulla Neva con i suoi ponti apribili e la cornice dei palazzi che 
ormai abbiamo cominciato a conoscere. 
Lunedì 1 agosto visita alla fortezza dove la cattedrale dei SS. 
Pietro e Paolo, è la costruzione più importante, con al centro 
della chiesa una doratissima iconostasi con le immagine sa-
cre di Betsabea, intorno le tombe degli imperatori e dei 
grandi della Russia, nella cattedrale si trova anche la tomba 
della tanto discussa Anastasija ultima figlia dello zar Nicola 
Romanov II° 
La serata si è conclusa con una cena e uno spettacolo folclo-
ristico molto carino. 
Martedì 2 agosto ultimo giorno a San Pietroburgo al mattino 
una gradita sorpresa, nella Hall dell’albergo incontriamo l’al-
tro gruppo di Valdagnesi provenienti da Mosca. 
Dopo un giro panoramico lasciamo la città dorata e ci avvia-
mo verso Mosca, tre ore abbondanti di treno ma potrebbero 
essere stati tre giorno tanto cambia il contesto panoramico. 

saluti da... 
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A Mosca l’oro sparisce per lasciare il posto ad 
una citta cosmopolita, che con i suoi quattordici milioni di 
abitanti corre indaffarata tutto il giorno e anche sembra tutta 
la notte. 
 Anche qui tutto e grande a cominciare dal nostro hotel che 
è tanto grande da poter essere un paese dentro la citta, le 
misure di sicurezza sono enormi le telecamere sono l’occhio 
lungo di Mosca, controllano ogni angolo della città, sembra 
che la cosa all’inizio abbia lasciato scettici i russi, ma nel tem-
po hanno imparato ad apprezzare, la sicurezza che da un 
controllo continuo; sembra che un ulteriore controllo venga 
fatto anche dalla polizia che discretamente controlla senza 
farsi notare. 
Mercoledì 3 agosto visita al Cremlino con la famosissima 
Piazza Rossa; che è la parte più antica della citta, e si trova su 
una riva del fiume Moscova 
Un pò prima di arrivare incrociamo il teatro Bolshoj che ci fa 
immaginare le leggiadre ballerine, e gli eleganti ballerini dei 
famosi balletti russi, Il Cremlino si trova su una riva del fiume 
Moscova ed è la parte più antica della citta, Mosca e di abba-
stanza recente costruzione, dopo essere stata distrutta e 
ricostruita, in seguito alla guerra del 1812 contro francesi. In 
questa piazza Napoleone passo in rassegna il proprio eserci-
to, prima di essere sconfitto dal (GENERALE INVERNO) 
Passeggiare in Piazza Rossa è un emozione indescrivibile sen-
ti nell’aria la storia russa, con la Cattedrale Dell’Intercessione 
detta anche chiesa di San Basilio voluta dallo Zar Ivan il terri-
bile, sfiori con lo sguardo la Torre Troizkaja, che con la gran-
de muraglia del Cremlino ed il mausoleo di Lenin delimitano 
la piazza ad est, dalla parte opposta il Museo Storico di Stato 
e l’edificio del GUM un grandissimo centro commerciale con 
un atmosfera particolare. 
In fondo la piazza le porte dove appena uscita da quella ad 
ovest trovi la pietra del km zero punto da dove si comincia a 
misurare il territorio russo e poco più avanti una lunga strada 
che andando sempre diritti porta a San Pietroburgo. 

Attraversando un giardino si arriva al Cremlino coni suoi 
grandi palazzi e le sue spettacolari chiese uno è il palazzo dei 
Terem una volta abitato dalla famiglia dello Zar, qui crebbe e 
passò la sua infanzia anche il futuro Zar Pietro il grande. 
Qui si trovano anche il più grande cannone della storia, can-
none che non ha mai sparato un colpo, e la più grande cam-
pana che non fece mai un rintocco perché si ruppe ancora 
prima che fosse finita la fusione. 
Giovedì 4 agosto il monastero di San Sergio che si trova nei 
dintorni di Mosca, a Serghiev Posad, la cattedrale conserva 
ancora la magnifica cassa in argento di San Sergio dove nel 
passato i principi russi andavano a pregare prima e dopo le 
guerre. 
Nel pomeriggio il monastero di Novodevici dove arriviamo in 
ritardo per essere stati prima ad ammirare il museo a cielo 
aperto che è la metropolitana, è veramente notevole lo 
spettacolo che presenta alle stazioni. 
Comunque ci fanno entrare nel chiostro del monastero, che 
è una specie di fortezza dove vivevano le monache dell’alta 
borghesia russa e dove sembra abbia vissuto anche la princi-
pessa Sofia rea di aver tramato contro lo Zar Pietro ° 
Venerdì 5 agosto purtroppo è il nostro ultimo giorno visitia-
mo la cattedrale di Cristo Salvatore che è la cattedrale per 
eccellenza dei moscoviti ed è ancora adibita a culto  
La cattedrale fu voluta e costruita dallo Zar come segno di 
riconoscenza per la vittoria sui francesi. 
Per finire passeggiata sulla via Arbat vecchia, via con tanti 
negozi e tante bancherelle dove poter spendere gli ultimi 
rubli. 
Venerdì pomeriggio salutiamo Mosca che ci ha accolto ed 
incantato e ci avviamo verso l’aeroporto. 
Con noi portiamo il ricordo di un bel viaggio, ben organizza-
to, e di una Grande Nazione, la  Russia che ci ha accolto con 
il calore delle sue guide ,con la bellezza dei suoi castelli , con 
il mistero delle sue chiese …SPASIBO MAGICA RUSSIA!!! 

Ester Guiotto 

 SETTEMBRE OTTOBRE 2016 
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MARANELLO e MODENA:  “Una giornata piena” : di Nadia Cecchinato 
 

Rosso, Rosso, Rosso: un trionfo del caldo colore della Ferrari in questo Museo avveniristico che celebra i fasti del Marchio 
riconosciuto come “il più forte al mondo”. E linee: sinuose, avvolgenti, rotonde e, se mi si passa il termine, perfino 
“sensuali”. Questa è la Ferrari, il fiore all’occhiello di un’Italia a volte misconosciuta, ma rispettata per la forza e la creatività 
di realizzazioni, come questa, di massimo livello. Max, un ragazzotto in tuta rossa con voce possente e carica di passione, ci 
ha illustrato i sei settori che compongono lo spazio espositivo, mentre dalle pareti ci guardavano i ritratti dei piloti che, con 
la Ferrari, hanno vinto almeno una gara (e qui, con emozione, abbiamo ritrovato anche i nostri Vittorio e Giannino Mar-
zotto). Veniva davvero voglia di acquistare (e c’è chi l’ha fatto), maglietta, cappellino e occhiali rossi per indossarli proprio lì 
illudendosi di far parte della mitica leggenda dei “Ferraristi per Sempre”, come appunto recitava lo slogan espositivo. Que-
sta la prima parte della giornata. La seconda, dopo un lauto pranzo a base, manco a dirlo, di tortellini, si è svolta a Modena, 
con la guida Lucia che, in sole due ore, ha cercato di darci almeno un assaggio delle bellezze artistiche che caratterizzano la 
città a partire dalla simbolica torre della Ghirlandina, seguita dalla cattedrale, capolavoro dell’architettura romanica, iniziata 
nel 1099 dal lombardo Lanfranco coadiuvato dal mitico scultore Wiligelmo e dai maestri campionesi. La poderosa mole 
quadrilatera di Palazzo ducale, antica reggia degli Estensi, testimonia invece i quasi tre secoli di dominio di questa Signoria a 
cui la città deve l’addizione erculea, importante intervento urbanistico che nel 1546, come a Ferrara, ne ha allargato i confi-
ni. La preziosa Bibbia di Borso d’Este, capolavoro della miniatura ferrarese del secolo XV conservata nella Biblioteca Estense 
(che non abbiamo avuto il tempo di vedere) da sola meriterebbe una visita più approfondita.  

Questo viaggio, ben riuscito (Il tempo, contrariamente a quanto ci era stato preannunciato, è stato clemente, tanto da re-
galarci, al ritorno, perfino un arcobaleno e 
un tramonto dorato), vuole rappresentare 
un “GRAZIE di CUORE” da parte dell’Associa-
zione a coloro che collaborano al raggiungi-
mento di quello che è il nostro interesse pri-
mario, e cioè la Promozione Sociale e l’aiuto 
a chi ne ha bisogno. Grazie quindi agli Autisti 
che con abnegazione si prestano al trasporto 
delle persone ammalate e grazie a coloro 
che regalano il loro tempo per la vigilanza di 
mostre e  manifestazioni varie. Per noi è un 
privilegio collaborare con Voi. 

Ci auguriamo che questo sentimento sia ri-
cambiato.  

saluti da... 
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Sul Lungomare di Cattolica 
 

Cammino di sera, lungo la spiaggia di Cattolica, 
vicino alla spumeggiante piccola scogliera, 
con passo felpato, e mi sento libero felice e beato. 
 

Calma e tranquilla si preannuncia la notte, 
tutto dorme il sogno di un'estate, e una cascata di stelle, 
scende dal cielo fra le più belle. 
 

Lambito dal mare, mi sveglio dal torpore, 
e mi ritrovo a ringraziare e pregare il Signore. 
 

Non si vede e non si sente, ma penso 
e girano vorticosamente le rotelline della mia mente. 
 

Alzo lo sguardo al cielo, s'affaccia timida la luna, 
in fondo all'orizzonte, oltre la duna. 
 

E una pioggia di sogni, preludono 
ai nuovi dì e ai lor bisogni. 
 

Lontano nell'infido regna la paura, 
ma il nuovo sole lambisce lentamente, 
la dorata sabbia e la sua paziente buona gente. 
 

E come un errante, vò per la spiaggia di Cattolica, 
ove trovo ogni dì molta ospitalità, amicizia, 
e anche pranzo e cena bucolica natalizia. 
 

E di questa mia fortuna, prego, ringrazio Dio, 
il cielo e la luna. 
 

5/7/2016 Giuliano Bruttomesso 

Cesenatico Settembre 

L’angolo  
della 

poesia 
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eventi 2017 

Visite a due bellissime città: MILANO e VENEZIA : di Nadia Cecchinato 

“Due GIOIELLI MILANESI” 

Spesso i nostri Soci ci propongono di incentivare alcune proposte “pseudoculturali” chiedendoci cioè di portarli all’Opera, 

alle Mostre, ai Musei o in Città che ancora non conoscono. Per quanto riguarda le Mostre estemporanee non è facile per-

ché il nostro Notiziario esce ogni due mesi e il tempo  per organizzare l’uscita e raccogliere le vostre adesioni a volte non 

basta. Abbiamo allora pensato di tentare una specie di “esperimento”. Ci siamo detti, perché non portare i nostri Soci a ve-

dere alcuni “Gioielli” permanenti di cui le nostre città abbondano? Così abbiamo scelto Milano e Venezia: due uscite, due 

luoghi mirati. Certo non pretendiamo di proporre il milanese BRERA o il veneziano CORRER, troppo vasti e faticosi, ma alcu-

ni luoghi stupendi come l’Ambrosiana e il Poldi Pezzoli a Milano, l’Accademia e il Guggenheim a Venezia potrebbero anda-

re. Perché no? Oltretutto quando li si va a visitare, questi luoghi,  vi si incontrano Inglesi, Francesi, Tedeschi, Americani, 

Giapponesi, ecc., noi li abbiamo lì e non li conosciamo… A questo proposito mi si passi un aneddoto. Mentre in Sede discu-

tevamo l’argomento, arrivati a nominare il Poldi Pezzoli, un amico-collega ha alzato lo sguardo divertito e mi ha detto: 

“Nadia, ti chiederanno di quale nuovo piatto stai parlando”. Inutile dire che sono rimasta un po’ lì, anche se in realtà sono 

personalmente convinta che sia passato il tempo in cui si andava in gita solo per “mangiare”: oggi pretendiamo tutti qualco-

sa in più, qualcosa che ci allarghi gli orizzonti del cuore e della mente!  Proporremo quindi presto queste due iniziative. Sa-

rete curiosi ? Verrete ad iscrivervi numerosi? Vi aspettiamo e nel frattempo ve li descriviamo... 

MILANO: 

La proiezione internazionale e il respiro metropolitano della città di Mi-

lano vengono spesso abbinati, nell’immaginario collettivo, all’idea di 

caos derivante da eccessiva industrializzazione, nonché alla tetraggine 

di incombenti atmosfere gelide e nebbiose. Poche volte infatti la città 

viene associata all’arte, mentre in realtà essa nasconde tesori d’inesti-

mabile valore. Ci è sembrato quindi opportuno proporvene almeno 

due: 

Il Duomo, monumento simbolo della città di Milano 

Il Museo Poldi Pezzoli e la Pinacoteca Ambrosiana. 

Il Museo Poldi Pezzoli è una casa museo situata nel centro di Milano, a pochi passi dal Teatro alla Scala. Esso nacque come 

collezione privata di Gian Giacomo Poldi Pezzoli (1822-1879). La madre di  Gian Giacomo, Rosa Trivulzio, proveniente da 

una nobile famiglia di letterati in contatto con le migliori menti dell’entourage milanese e con poeti come Vincenzo Monti e 

Giuseppe Parini, dopo la morte del marito si occupò personalmente dell’educazione del figlio trasmettendogli l’amore per 

l’arte e le lettere. All’età di 24 anni però (tanti ne erano necessari per raggiungere la maggiore età secondo le leggi austria-

che), Gian Giacomo volle ricavarsi una propria casa, gemella ma distinta da quella materna, improntandola all’eclettismo 

allora di moda (nel senso che ciascuna stanza doveva essere concepita come il prezioso contenitore di un diverso stile: ba-

rocco, rinascimento, neogotico, ecc.). Le stanze più belle furono il Gabinetto Dantesco e il 

Salone Dorato. Uno scalone monumentale, arricchito da una fontana in stile barocco, con-

duceva all’appartamento. Gian Giacomo, fervente patriota, combatté tutta la vita per l’Unità 

d’Italia, partecipando anche alla cinque giornate di Milano. L’ostilità agli Austriaci gli costò 

cara tanto che fu costretto a fuggire in Svizzera. Da esule girò l’Europa entrando in contatto 

con altri collezionisti e partecipando alle prime esposizioni internazionali. Tornato a Milano, 

fu pesantemente multato ma, a partire dal 1849, s’impegnò a raccogliere una collezione 

comprendente, tra gli altri, dipinti di Sandro Botticelli, Piero della Francesca e Antonio Pol-

laiolo, nonché tessuti, arazzi, vetri, ceramiche e gioielli: una collezione che divenne un punto 

di riferimento sia in Italia che all’estero. Gian Giacomo morì nel 1879, all’età di 57 anni, la-

sciando, per testamento, casa e opere all’Accademia di Brera con l’obbligo che venisse crea-

ta, a suo nome, una Fondazione Artistica aperta a tutta la cittadinanza. 

Museo Poldi Pezzoli  - Antonio Pollaiolo “Ritratto di donna” (1470-1475) 
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PINACOTECA AMBROSIANA:  seconda tappa che vorremmo proporvi.  

La Pinacoteca, splendido lascito di Federico Borromeo, raccoglie opere venete, lombarde e fiamminghe. Tra esse spicca la 

“Canestra di frutta” di Caravaggio (1596).  

Federico Borromeo (1564-1631), figlio di Giulio Cesare e Margherita Trivulzio, rimasto orfano di padre all’età di tre anni, 

crebbe sotto l’influenza del cugino, il cardinale Carlo Borromeo, che lo instradò alla carriera ecclesiastica. Ottimo studente, 

Federico si laureò prima in teologia e diritto presso l’Università di Pavia, poi in matematica e filosofia presso l’Università di 

Bologna. Nominato arcivescovo di Milano, egli seguì l’esempio del predecessore e cugino san Carlo Borromeo nel disciplina-

re il clero con l’applicazione dei canoni imposti dal Concilio di Trento. Nel 1609 fondò la “Biblioteca Ambrosiana” e nove 

anni dopo, nel 1618, la corredò di statue e quadri formando la cosiddetta “Quadreria Ambrosiana” che in seguito divenne, 

appunto, la “Pinacoteca Ambrosiana”. Appassionato d’arte, specie fiamminga, en-

trò in contatto, a Roma, con i fratelli Paul e Matthijs Brill, di Anversa, di cui acquistò 

le opere ora in mostra. Sempre a Roma conobbe Jan Bruegel, figlio del grande Pie-

ter Bruegel il Vecchio. Se lo portò a Milano e gli commissionò molte opere, tra cui le 

splendide composizioni floreali, pure in mostra, che Federico lamentava di aver do-

vuto pagare a peso d’oro. Il cardinale, a cui Alessandro Manzoni nei Promessi Sposi 

assegnò il doppio ruolo di personaggio e di fonte, diede grande esempio di carità 

cristiana durante la carestia del 1628 e la peste del 1630 alle quali sopravvisse. Morì 

a Milano il 21 settembre 1631. La sua salma venne esposta e sepolta in Duomo. 

Pinacoteca Ambrosiana, Caravaggio “Canestra di frutta”, 1596 
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Riagganciandoci all’introduzione sulla proposta di un prossimo viaggio a Milano per la visita ad alcune realtà “permanenti” 
quali l’AMBROSIANA e il POLDI PEZZOLI, vorremmo proporvi, anche per Venezia, la visita a due istituzioni prestigiosissime 
quali le GALLERIE DELL’ACCADEMIA e la PEGGY GUGGENHEIM. 

GALLERIE DELL’ACCADEMIA : 

 è un Istituto che raccoglie i più prestigiosi capolavori della pittura veneta dal secolo XIV al XVIII che vanno dalla “Tempesta” 
del Giorgione, alla “Pietà” di Tiziano, al “Convito a casa di Levi” di Paolo Veronese, grande tela su cui circola un curioso 
aneddoto legato ai Domenicani della Basilica dei Santi Giovanni e Paolo. Questi ultimi avevano infatti commissionato all’arti-
sta un’“Ultima Cena” che Veronese, amante dello sfarzo, compose dentro inadeguate architetture, dipingendo Gesù al cen-
tro di una tavolata con, tutt’intorno, animali, bambini, servi e militari, per la maggior parte disinteressati alla presenza di 
Cristo. Il priore della Basilica  rifiutò il dipinto e lo sottopose alla Santa Inquisizione. Ne seguì un processo. Veronese si difese 
sostenendo che “Nui pittori si pigliamo la licentia che si pigliano i poeti e i matti”. Riuscì a cavarsela cambiando semplice-
mente il titolo dell’opera che divenne, appunto, “Convito in casa di Levi”.  

Fin dalla fondazione, nel 1750, le Gallerie acquisirono opere d’arte con finalità didattiche e di restauro. Col trattato di Cam-
poformio del 1797,  Napoleone fece 
cadere la Serenissima. Palazzi pub-
blici, monasteri e conventi furono 
depredati e le opere dirottate al 
Louvre o al Brera, i musei di nuova 
istituzione da lui voluti e creati. 
Quello che rimase, ed era molto, 
trovò posto all’Accademia. Nel 
1879 le Gallerie passarono allo Sta-
to. Lo stabile subì, negli anni, nume-
rose ristrutturazioni, le ultime ese-
guite dal grande architetto Carlo 
Scarpa.  

Veronese   “Convito in casa di Levi”  (1573) 

 COLLEZIONE PEGGY GUGGENHEIM: è uno dei principali musei italiani nel campo dell’arte europea e statunitense della prima 
metà del ventesimo secolo. Abbraccia opere che vanno dal Cubismo, al Surrealismo.  
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Peggy Guggenheim (1898-1979), nipote del magnate Solomon Robert Guggenheim, collezionista fondatore di 
vari musei, proveniva da un’antica, ricchissima famiglia ebraica. Appena maggiorenne, entrata in possesso di una cospicua 
eredità, iniziò a frequentare circoli e salotti intellettuali. Sposò un pittore dadaista, da cui ebbe due figli. Vagò per l’Europa 

tra Londra e Parigi e, durante il periodo prebellico, acquistò molte opere 
dagli squattrinati artisti delle Avanguardie Storiche che, a volte, la rincorre-
vano per le strade di Parigi per svendere i loro capolavori, non ancora 
compresi dal mercato dell’arte. Con la sua geniale perspicacia Peggy riuscì 
a capire e a salvare non solo le opere, ma anche gli artisti più in difficoltà 
del periodo. Per mettere al sicuro la sua prestigiosa collezione, la spedì 
negli Stati Uniti dove lei stessa, ebrea, trovò rifugio. Lì ancora non si cono-
scevano i risultati raggiunti dalle Avanguardie Europee e l’impatto di que-
st’arte con l’ambiente tradizionale americano fu dirompente, specie per 
artisti come Jackson Pollock di cui Peggy divenne il nume tutelare. Nell’am-
biente surrealista incontrò un pittore, Max Ernest, che sposò ma dal quale 
ben presto divorziò. Alla fine del conflitto Peggy tornò a Venezia. Sedotta 
dal fascino sottile e malinconico della città, decise di rimanervi definitiva-
mente. Acquistò Palazzo Venier dei Leoni, sul Canal Grande e lo aprì setti-
manalmente e gratuitamente al pubblico.  

Marino Marini    “L’angelo della città”  (1948) 

Nella prestigiosa collezione appaiono opere dei più grandi pittori del Novecento, da Picasso a Salvador Dalì, da Renè Ma-
gritte a Jackson Pollock. Tra tutte spicca il notissimo, emblematico bronzo del ’48, di Marino Marini, denominato “L’angelo 
della città”: un nudo d’uomo visibile già dal Canal Grande che, all’entrata del palazzo, accoglie i visitatori a braccia aperte. 
Peggy morì il 23 dicembre 1979 all’età di 81 anni. Le sue ceneri vennero sepolte nel giardino privato del palazzo, accanto a 
quelle degli amatissimi cani.  

La nostra proposta è quindi quella di trascorrere una giornata a Venezia, non solo per camminare su e giù per i ponti o lun-
go le suggestive calli, ma per recarci a scoprire tesori suggestivi e ricchi di storia. Se l’esperimento riuscirà ne saremo lieti, 
altrimenti avremo fatto un semplice tentativo nello spirito che contraddistingue la nostra Associazione che è appunto quel-
lo di soddisfare le Vostre richieste e di crescere insieme a voi in serenità e armonia. 

Calabria: Marina di Sibari, Luglio 
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Ultimo dell’Anno in Villa, proponiamo un prezzo di favore 

ai vostri associati per il cenone di fine anno. 
 

31 dicembre Gran Cenone con ballo e tre situazioni musicali: Salone  

Liberty orchestra spettacolo i Santamonica, Sala Casanova il Maestro  

Norberto Tronca, nella hall gruppo musicale Nereo and Friends. 

Il menù del veglione sarà disponibile nel prossimo numero. 

Giulianova Agosto /  Settembre 
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le nostre proposte 

 VIAGGI  - SOGGIORNI  2016 

MESE DATA 
N° 

GIORNI 
TIPOLOGIA LUOGO 

QUOTA  
PART. 

ISCRIZIONI  

 OTTOBRE 16 - 30 14 SOGG.NO TERMALE ISCHIA 700 CHIUSE 

NOVEMBRE   

6 1 PESCE VILLA DEI DOGI   50 
26 

SETTEMBRE  

26 1 FESTA DEL TORRONE CREMONA 20  
5 

SETTEMBRE  

DICEMBRE 8  1 PRANZO SOCIALE    25 
 19 

OTTOBRE 

PROGRAMMA VIAGGI / SOGGIORNI  2017 

PROGRAMMA  DI  MASSIMA 

MESE DATA Giorni    TIPOLOGIA LUOGO 
INIZIO 

ISCRIZIONI 

GENNAIO 21-25 5 SOGG. SULLA NEVE MOENA 03/10/2016 

MARZO  1 MILANO AMBROSIANO POLDI PEZZOLI  

APRILE 
 1 VENEZIA 

GALLERIE DELL’ACCADEMIA 
PEGGY GUGGENHEIM 

 

 2 EUROFLORA+ACQUARIO GENOVA  

APR/MAG 23/4-7/5 15 SOGG. TERMALE ISCHIA  

MAGGIO 

 5 TOUR CORSICA FRANCIA  

 3 SIENA-S.GEM.-VOLTERRA MASSA MARITTIMA  

 1 PALMANOVA- S.DANIELE    

GIUGNO 
 15 SOGG. GIULIANOVA GIULIANOVA 1° T.  

 8 TOUR ISOLE EOLIE EOLIE  

GIUG/LUG 
 15 SOGG. CATTOLICA CATTOLICA 1° T.  

 11 POREC CROAZIA  

LUGLIO 
 15 SOGG. SARDEGNA OROSEI  

 1 TRENINO CASTELLI TRENTINO  

LUGL./AG.  8 SOG. CATTOLICA CATTOLICA 2° T.  

AGOSTO  11 TOUR  EST USA USA  

AGO/SETT  15 SOGG. GIULIANOVA GIULIANOVA 2° T.  

SETTEMBRE 

 1 MODENA    

 15 SOGG. CESENATICO CESENATICO  

 1 PARMA    

 1 TRIESTE (GITA VOLONT.) TRIESTE  

OTTOBRE 01-15 15 SOGG. TERMALE ISCHIA  

NOVEM. 5 1 PRANZO PESCE    

DICEMBRE 8 1 PRANZO SOCIALE    



 
 

26  Novembre 2016 
 

Per 9 giorni, Cremona celebra il prodotto principe della sua tradizione culi-
naria, il torrone, con l'annuale "Festa del Torrone". Cremona è di nuovo 
pronta ad accogliere tonnellate di torroni di tutti i tipi, forme e sapori, pro-
venienti da tutte le parti d’Italia, per uno degli eventi gastronomici più attesi 
e amati dell’intero territorio italiano. Centinaia di banchi lungo le strade del 
centro saranno ricoperti di torroni speciali per tutti i gusti, che celebrano il 
dolce cremonese nei modi più originali: dalle ricette gourmet al gelato da 
passeggio, dalle preparazioni con pistacchi, cioccolato, caffè, limoncello alle ricette salate più fantasiose, passan-
do per i torroni artigianali preparati al momento e con ingredienti naturali di altissima qualità. 
Tra gli appuntamenti in programma, merita una segnalazione la rievocazione del matrimonio di Francesco Sforza 
e Bianca Maria Visconti, avvenuto nel 1441: per il loro banchetto di nozze, secondo la leggenda, venne servita la 
prima versione del torrone cremonese. L'evento viene ricordato nelle strade e nelle piazze di Cremona con un 
bellissimo corteo, nel quale oltre 150 figuranti sfilano in abiti rinascimentali, accompagnati da musici, sbandieratori, 
giullari e trampolieri. 
 

PROGRAMMA : 
Ore 8.30: partenza da FTV Valdagno  per Cremona con sosta lungo il percorso e arrivo previsto a Cremona verso le 
ore 11,30. 
Tempo a disposizione per assistere alle molte manifestazione e degustare le specialità proposte. 
Sarà possibile anche visitare – gratuitamente – alcuni palazzi storici della città. 
Ore 17.00: partenza per il rientro nei luoghi di partenza. QUOTA DI PARTECIPAZIONE :  €. 20 

Organizzazione tecnica LORENZI  

I nostri tour 
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PESCE & PESCE 
DOMENICA  6  NOVEMBRE 

 

Anche quest’anno terremo l’annuale gran pranzo di 
tutto pesce  presso il ristorante  “VILLA DEI DOGI”  a 
Caorle   

con il seguente programma : 
 

ore  7.30     = partenza dalla Stazione FTV per i punti di raccolta 
ore 10.30 circa    = arrivo a Caorle città e visita libera del suo caratteristico centro  
ore  12.00 =  partenza per il ristorante : 
 

APERITIVO: - drink di benvenuto con vaul-vant al salmone    

ANTIPASTI:  - 1/2 astice, spada al limone, gamberetti dentice mantecato, folpetti, sarde  

           - seppie alla veneziana, gamberoni con polenta, schiette dorate e capa santa. 

PRIMI:           - margherite ai gamberi e radicchio 

       - gnocchetti agli scampi 

SORBETTO 

SECONDI:    -  grigliata: gamberoni, coda pescatrice ,orata, calamaro; fritto misto  

CONTORNI: - Patatine al forno con verdure al gratin  

DESSERT:   - della Casa:  torta al limone con frutti di bosco  

       -  caffè con correzioni 

BEVANDE:   - vino bianco e rosso a volontà 

      -  acqua minerale (poca!) 

Rientro in serata  a  Valdagno. 

QUOTA  A  PERSONA :  €.  50,00 ISCRIZIONI  Aperte ad esaurimento dei posti. 

( E’ prevista una integrazione del prezzo da parte dell’Associazione) 

 SETTEMBRE OTTOBRE 2016 
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Come ormai consuetudine, anche quest’ anno si terrà il PRANZO di NATALE della     
nostra Associazione, occasione per ritrovarci in allegria e scambiarci gli auguri per    
l’anno nuovo. 

IL PRANZO SI TERRA’  IL  GIORNO 

  8 DICEMBRE   ORE 12.30  

RISTORANTE  LA  VILLA (S.Quirico) 

Menù  
Aperitivo 

*** 
Culatello friulano 

Tortino alle erbette invernali 
Crostatina al radicchio 

Croissant farcito all'Asiago 
*** 

Risotto alla Tirolese 
Pappardelle al ragù di cervo 

*** 
Medaglione di coniglio al tartufo nero 

Stufatino di vitello alla boscaiola con polenta 
*** 

Insalatina mista 
Patate al forno 
Verdura cotta 

*** 
Semifreddo al Croccantino 

*** 
Caffè 

        Vini  
Acqua Minerale Lora  Recoaro Terme  Bianco di Gambellara  Virgilio Vignato. 

          Sool Rosso  Frigo 1876 
                          Fior d'arancio  

 

COSTO  A  PERSONA  =  euro 25  
 

( l’ Associazione si prenderà carico del costo ulteriore ) 
 

ISCRIZIONI   =   da  LUNEDI  17  OTTOBRE    fino ad esaurimento dei posti 
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I nostri soggiorni 

HOTEL GARDEN ****   

5 GIORNI 

Dal 21 al 25 gennaio 2017 
 

Continuando la bella esperienza degli scorsi anni, riproponiamo il soggiorno invernale sciistico/escursionistico 
presso l’Hotel Garden di Moena. 

Immerso nello splendido scenario di Moena, l'Hotel Garden è una grande e accogliente Casa a 4 stelle per una 
vacanza all'insegna del benessere, della buona cucina e della cortesia più sincera. Sorge in Trentino, nel cuore 
delle Dolomiti, riconosciute patrimonio dell'umanità dall'Unesco nel giugno 2009, al centro del carosello sciisti-
co Dolomiti Superski-Val di Fassa. 

L'Hotel Garden è la scelta migliore per scoprire tutte le meraviglie di Moena e della Val di Fassa. 
Le Dolomiti in Trentino Alto Adige offrono innumerevoli opportunità di svago, divertimento e sport durante tutto 
l'anno: d'estate passeggiate, escursioni, nordic walking, mountain bike, d'inverno sci alpino, sci di fondo, ciaspo-
late, solo per fare qualche esempio. 

L'Hotel dispone di eleganti camere, junior suite e suite, tutte arredate 
in legno e dotate dei migliori servizi, alcune sono pensate per assicura-
re massimo comfort alle famiglie con bambini. Dai balconi si ammirano 
splendidi scorci sulle cime della Val di Fassa. 

L'Hotel Garden conquista i propri ospiti anche con l'accurata ristorazio-
ne, caratterizzata dalla scelta di prodotti di primissima qualità e crea-
zioni sempre fantasiose. 

Ma la vacanza all'Hotel Garden è sinonimo anche di benessere e bel-
lezza: nell'esclusivo centro benessere Lajadira a disposizio-
ne piscina,sauna, zona relax e nell'area beauty trattamenti con i miglio-
ri prodotti cosmetici e massaggi. 

Grande attenzione è riservata anche agli ospiti più piccoli per rendere indimenticabile la vacanza delle famiglie 
in Trentino: mini club, animazione, sala giochi e tanti altri servizi dedicati. 

Ma l'Hotel Garden pensa anche a tutti quelli che non amano sciare! 

Camminate con le ciaspole In gita con slitte trainate da cavalli. Discese sulle piste innevate in sella ad un gom-
mone. Momenti di avvicinamento al fondo per chi ama trascorrere alcune ore all'aria aperta facendo del movi-
mento. Pattinare sul ghiaccio al tempo di musica al palazzetto del ghiaccio di Canazei o al campetto di pattinag-
gio a Moena. Navetta "non sciatori"  

Tutti i giorni la navetta dell'Hotel Garden raggiunge una meta diversa per una piacevole escursione  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €. 360 (con minimo 45 partecipanti) 

ACCONTO  :  €. 200                  SINGOLA: €. 420  DOPPIA USO SINGOLA: €. 500 

PERSONA IN 3° LETTO (adulto):  €. 330 

BAMBINI:  chiedere in sede 

SALDO  ENTRO  IL  19  DICEMBRE (tassativo) 

ISCRIZIONI  :  da LUNEDI 3 OTTOBRE fino a disponibilità di camere. 
 

ISCRIVETEVI  PER  TEMPO!!! 

La quota comprende: 

Viaggio in pullman G.T. (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi) 

Sistemazione in hotel 4* centrale in camere doppie/singole con servizi privati 

Trattamento di mezza pensione, bevande comprese (1/2 l. d’acqua ed ¼ di vino p.p.) dalla cena del primo giorno alla cola-
zione dell’ultimo 

Trasporto presso gli impianti di risalita e/o i luoghi di escursione anche nelle valli vicine 

Pullman a disposizione per i non sciatori per escursioni giornaliere con guida 

Non comprende: ASSICURAZIONE MEDICA - i pranzi (€. 18 in hotel) – massaggi e trattamenti estetici – extra di carat-
tere personale e tutto quanto non menzionato alla voce “che comprende”  

+ Eventuale tassa di soggiorno da pagare in loco 

 Per gli amanti dello sci (a pagamento) 
Servizio di noleggio sci (carving, snowboard, ecc.) In collaborazione con negozio convenzionato 

Servizio Scuola Sci Prenotazione direttamente in Hotel dei corsi di sci con sconto del 10% 

Organizzazione tecnica Lorenzi  

 SETTEMBRE OTTOBRE 2016 



 

UPPI Pr. Condom. - su prenotazione 

UPPI Cause Legali - su prenotazione 

LEGALI (AVVOCATO) - su prenotazione 

ORARIO di SEGRETERIA 

Lunedì - Martedì - Giovedì - Venerdì 

dalle ore 8,30 alle ore 11,30 

Mercoledì chiuso 

 
PATRONATO ACLI - mercoledì 15.00~18.00 

EDILIZIA - su prenotazione 
ASSICURAZIONE  - su prenotazione 

IND. RISARCIMENTO - su prenotazione 

CONSULENZE GRATUITE in Via Marconi 34 Tel.: 0445 481290 

La nostra bacheca 

TROVA LA FARMACIA APERTA PIÙ VICINA 

Invia un sms al numero 339 99 41 112 scrivendo la via, se conosciuta, e la località. 

Riceverai in tempo reale l’indirizzo e il N° telefonico della farmacia più vicina a te. 

EMERGENZA: Guardia Medica: 840 000 880  

CONSULENZE ACLI 

Come già anticipato con il notiziario di Luglio/Agosto, con il mese di Settembre sono riprese le 

consulenze ACLI per la nostra Associazione. 

L’orario definitivo è ogni mercoledì pomeriggio dalle ore 15 alle ore 18 sia per quanto concerne il 

CAF che per il Patronato e per l’UPPI. 

Raccomandiamo ai nostri Associati di prendere appuntamento telefonando al n. 0445 481290 in 

modo da rendere più efficiente il servizio, ridurre i tempi di attesa e preparare, per i nostri consu-

lenti, un elenco preciso.  

Precisiamo inoltre che l’ordine di priorità (e quindi l’orario di ap-

puntamento) sarà fissato secondo l’ordine di arrivo nell’ufficio 

ACLI. 

Se non hai fretta di invecchiare muoviti 
 

Il Centro Energy presenta un progetto di promozione dell’attività fisica per adulti/anziani 

con uno slogan significativo ed importante: SE NON HAI FRETTA DI INVECCHIARE MUOVITI 

Gli obiettivi che si vuol perseguire sono: 

-ritardare l’invecchiamento 

- prevenire l’osteoporosi 

-rinforzare e preservare le articolazioni 

-prolungare l’autosufficienza 

-favorire la socializzazione 

L’attività vuol inoltre prevenire ansia e depressione, tenere attiva la mente, limitare patolo-

gie cardiovascolari e rischi di cadute. 

Le attività proposte sono suddivise in percorsi differenziati per gruppi ed anche individuali. 

Per gli iscritti alla nostra Associazione il centro Energy praticherà uno sconto particolare del 20%. 


